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I l canto montanaro diventa quasi un
sottofondo musicale per gli appas-

sionati di mountain bike. Andar per boschi
su piste sterrate, al bordo dei frutteti o al
limite delle nevi, lungo il Fiume Noce sulla
pista ciclabile, silenziosamente: è un modo
nuovo di conquistare la natura, non per
dominarla, ma per gustarla e lasciarsi da
essa trasformare.
Tornano davvero i colori della salute e del-
l’armonia con i paesaggi rilassanti e la
fatica che si cambia in soddisfazione quan-
do in mountain bike (mtb) si va alla sco-
perta della Val di Sole sconosciuta. Quella
più segreta, più nativa, che riserva anche
il piacere frizzante della novità.
La mtb si sposa bene con la nostra valle,
tutta percorribile per strade e sentieri. Il
rampichino (termine talvolta attribuito alla
mountain bike: rampichino è il nome di un
uccello passeraceo che vive nelle località
boscose, particolarmente abile nell’arrampi-
carsi sugli alberi) è un mezzo rispettoso
dell’ambiente: non inquina l’aria, non fa
rumore, non degrada il territorio; impegna
l’intelligenza quanto la resistenza fisica.
La mountain bike è un’appendice che molti-

plica le possibilità dell’appassionato di
montagna. Diminuisce i tempi di percorren-
za, allarga il raggio d’azione, facilita i tratti
in pianura ed in discesa e risolve, in buona
parte e quando vi sia un sufficiente allena-
mento, anche il problema della salita.
Non si tratta puramente di uno sport, né di
un gioco perché domanda ragionevolezza
ed uno scatto di sensibilità.

La pratica della mtb in Val di Sole, qui di
seguito suggerita con itinerari opportuna-
mente scelti e studiati per soddisfare inte-
ressi naturalistici, culturali o sportivo-ago-
nistici, presenta percorsi minuziosamente
collaudati dall’istrutture di mountain bike
Silvano Andreis e da esperti, per aiutare il
mountainbiker a realizzare il suo progetto:
divertirsi, istruirsi, allenarsi e rilassarsi,
godere il frutto di una fatica e sentirsi par-
te viva e responsabile della natura in Val di
Sole.
Ogni itinerario riporta dati tecnici, altime-
trie, tempi di percorrenza, ecc.; i percorsi
sono cumulabili con altri, più o meno lun-
ghi, sempre interessanti. Sta al cuore ed
alle capacità di ognuno trovare quelli fatti
“a propria immagine e somiglianza”.
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L a mountain bike è ancora una
novità per gli uomini, ma per lo più

per gli animali e le novità, spesso, sono
viste malvolentieri: sii sempre perciò molto
educato!
� Ricorda che l’ambiente è di tutti! Sui

sentieri, che non sono autostrade,
domanda il permesso di passare –
o di oltrepassare – agli escur-
sionisti appiedati. Talvolta può
essere necessario scendere dal-
la bici e spostarsi, per far pas-
sare gli altri.

� Fai in modo, evitando di spa-
ventare, che la gente si accorga in
anticipo della tua presenza, per per-
metterle di spostarsi.

� Pedala unicamente su percorsi segnalati
come sentieri, carrerecce,  mulattiere e
strade; evita di circolare sui sentieri
alpini dove il nuovo ordinamento preve-
de il divieto di transito; evita inoltre le
scorciatoie tra tornanti!

� Non invadere i terreni privati, o, almeno,
prima di passarvi, chiedi il permesso.

� Controlla la velocità commisurandola al
tipo di terreno ed alla tua esperienza:
dietro alla curva potresti sempre trovare
qualcuno.

� Sii cauto quando passi vicino agli ani-
mali; non spaventare il bestiame, dagli
il tempo di spostarsi dalla strada.

� Non sporcare: raccogli tutto ciò
che hai portato con te e, se hai
spazio nello zaino, raccogli ciò
che gli altri non avrebbero
dovuto lasciare.

� Se devi percorrere lunghe
distanze non viaggiare da solo
ed attrezzati sia per idratarti,
sia per proteggerti dai repen-
tini cambiamenti del tempo.
Lascia detto a qualcuno dove
vai e avvisa al tuo ritorno.

� “Minimizzare il proprio impatto”: questa
è la filosofia del ciclo-escursionista
responsabile. Prendi solo fotografie e
lascia giusto le impronte della tua
mountain bike. Se possibile, non lascia-
re neanche quelle!
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